
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO PER IL RESTAURO DELLA SCULTURA LIGNEA 

SAN MICHELE ARCANGELO 

UBICATA NELLA BASILICA DI SANTA CROCE 

DI TORRE DEL GRECO (NAPOLI) 

 



 

 
 
 
 
 

 
 



 

Oggetto: preventivo di spesa per il restauro conservativo ed estetico di una statua lignea 
raffigurante San Michele Arcangelo di pertinenza la Basilica di Santa Croce di Torre del 
Greco (Na) 

 
 
 

OGGETTO  Scultura  

MATERIA E TECNICA  Legno intagliato e dipinto 

SOGGETTO  San Michele Arcangelo 

UBICAZIONE  Basilica di S. Croce – Torre del Greco (Na) 

SECOLO  XVIII 

AUTORE Ignoto 

M ISURE (in cm. – h x largh. x prof. ) cm. 165 x 74 x 70 (mq 5,5 ca.) 



 

Relazione 

Ad una prima analisi visiva, lo stato di conservazione del complesso scultoreo appare in cattive 

condizioni. Tale stadio di degrado è stato prodotto da un forte attacco biologico e da una 

esposizione prolungata a variazioni termoigronometriche, che hanno indebolito lo strato pittorico e 

la preparazione della scultura lignea. Le zone maggiormente decoese sono le braccia, le mani, 

l’estremità delle ali e la base d’appoggio. 

      

   

   

 



 

L’elmo, realizzato con la tecnica dell’oro meccato, presenta un ornamento in corallini di vetro. Sul 

davanti e lateralmente vi sono evidenti lacune della preparazione. 

 

   

 

 



 

L’armatura, anch’essa in oro meccato, presenta cadute di preparazione e di mecca, soprattutto sulla 

bordatura inferiore.  

 

    

 

     



 

I calzari presentano una stringa in stoffa, che si tiene alla gamba per mezzo di un chiodo 

sicuramente posteriori l’epoca della realizzazione dell’opera. 

 

 

 

   

 



 

 

La base lignea dell’opera, realizzata in oro meccato, è completamente ricoperta da un fitto manto di 

polvere e da muffe. Sulla base vi sono pezzi di sughero, che servivano per scenografia, in evidente 

stato di deterioramento. 

 

     

 

   



 

La scultura lignea, presenta fessurazioni sul collo, braccio sinistro, ala sinistra, coda del drago, 

dovute al cedimento degli elementi di giunzione. 

 

 

   

  

   

 

   

  



 

Sulla superficie, presenta uno spesso strato di sporco, numerose gocce di cera e numerosi fori di 

farfallamento dovuti all’attacco di insetti xilofagi. 

         

 

Ad una prima analisi visiva si nota, inoltre, che l’opera ha subito un precedente restauro: la 

superficie policroma che riveste e decora la struttura lignea, evidenza uno strato pittorico non coevo 

all’opera che investe in parte la superficie, alterando la corretta visione della scultura. 

   

 


